
ESSERE DISCEPOLI DI GESÙ
Sunto del sermone

 Annunciare Cristo o sfamare? Parole o fatti? Questi sono spesso i nostri 
dilemmi. Gesù Cristo parla con la folla e la sfama.  Parole e fatti sono in lui uniti 
perché dipendono dallo sguardo con cui vede la folla.  La folla ha bisogno di lui, 
non lo vuole lasciare, non lo perde di vista, corre, va e viene. Hanno delle necessità, 
cercano qualcosa, forse quell’uomo è la persona giusta. Per Gesù tutto quel via vai, 
identifica la folla come “pecore senza pastore”, persone che non trovano pace e dire-
zione, con una ricerca continua ma in fondo inappagata. È lo sguardo della empatia, 
della misericordia. Da qui l’insegnamento di Gesù, le sue parole, il suo annuncio. 
Lo sguardo con cui i discepoli guardano la folla è invece uno sguardo di rivalità. 
Avevano un programma di approfondimento con Gesù, sono stati interrotti, non ve-
dono l’ora che la folla se ne vada. Ma essere discepolo di Gesù, significa collaborare 
nella sua missione, farsi carico di quella folla che ha ancora bisogno di diventare 
gruppo di condivisione del dono di Dio. Si tratta di offrire del proprio, e condividerlo 
perché quello che abbiamo ci è stato donato. Rimettere in circolazione il dono di 
Dio, non tenerlo per sé. Sfamare la folla non è in questo caso soccorrere dei poveri, 
ma terminare l’opera dell’annuncio dell’evangelo. Permettere l’esperienza del dono 
sovrabbondante e collettivo, permettere l’esperienza della sosta in comunione gli uni 
con gli altri, prefigurare nel dono condiviso, il banchetto del regno dei cieli.   

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Lunedì 24:  Ore 20,30 - Incontro ecumenico a Bricherasio presso la Sala 
  valdese. In studio il capitolo 13 della prima Lettera ai Corinzi a 
  cura di Don Ferdinando Lanfranchini e del past. Ficara.
Martedì 25:  Ore 17,00 - 19,00: Raccolta di alimentari destinati alle famiglie 
  bisognose presso la Sala degli Airali, cascina Pavarin. Occorro: latte, 
  olio, zucchero, passata di pomodoro, legumi, carne o tonno in scatola,
   fette biscottate, pasta, riso, formaggini o formaggi confezionati.
 Ore 20,30 -  Animazione teologica sul tema: «Amore e morte». 
  Terzo incontro. Presso il presbiterio.
Mercoledì 26:  Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 27:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti e alle 16,30 presso la Miramonti 
  e l’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 14,45 - Incontro del Gruppo cucito presso la Sala degli Airali.
  Ore 15,30 - 17,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
  Ore 20,30 - Riunione quartierale alla Cartera presso la famiglia 
  Geymonat-Costantino.
Venerdì 28:  Incontro delle classi di Catechismo agli orari concordati.
  Ore 15,00  - Incontro del Concistoro con i confermandi. 
  Ore 20,30 - Incontro del Gruppo Culto presso il Presbiterio.
Sabato 29:  Ore 9,30 - 12,30 e 15,00 - 18,00 - Ri-circolo (Cascina Pavarin).
  Ore 14,15 - 16,15: Scuola Domenicale.
Domenica 30: Culti: Ore 9,00 Sala degli Airali - Ore 9,45 Culto colorato a cura del
  Gruppo dello Studio biblico presso la Sala Beckwith. Visita della 
  CED che incontrerà la comunità dopo il culto e il Concistoro.

23 marzo 2014 - CULTO COLORATO - Sala Beckwith

Pastore: Giuseppe Ficara
gficara@chiesavaldese.org
Pastora: Erika Tomassone
etomassone@chiesavaldese.org
Diacono: Dario Tron
dtron@chiesavaldese.org

PaP tstore: GiGiuseppe FFiicaraGiGi Fi

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Marco 6,30–44

Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto 
e insegnato. Ed egli disse loro: «Venitevene ora in disparte, in un luogo solitario, 
e riposatevi un poco». Difatti, era tanta la gente che andava e veniva, che essi non 
avevano neppure il tempo di mangiare. Partirono dunque con la barca per andare 
in un luogo solitario in disparte. Molti li videro partire e li riconobbero; e da tutte 
le città accorsero a piedi e giunsero là prima di loro. Come Gesù fu sbarcato, vide 
una gran folla e ne ebbe compassione, perché erano come pecore che non hanno 
pastore; e si mise a insegnare loro molte cose. Essendo già tardi, i discepoli gli si 
accostarono e gli dissero: «Questo luogo è deserto ed è già tardi; lasciali andare, 
affi nché vadano per le campagne e per i villaggi dei dintorni e si comprino qualcosa 
da mangiare». Ma egli rispose: «Date loro voi da mangiare». Ed essi a lui: «Andre-
mo noi a comprare del pane per duecento denari e daremo loro da mangiare?» Egli 
domandò loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». 
Essi si accertarono e risposero: «Cinque, e due pesci». Allora egli comandò loro di 
farli accomodare a gruppi sull’erba verde; e si sedettero per gruppi di cento e di 
cinquanta. Poi Gesù prese i cinque pani e i due pesci, e, alzati gli occhi verso il cielo, 
benedisse e spezzò i pani, e li dava ai discepoli, affi nché li distribuissero alla gente; 
e divise pure i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono e furono sazi, e si portarono via 
dodici ceste piene di pezzi di pane, ed anche i resti dei pesci. Quelli che avevano 
mangiato i pani erano cinquemila uomini.



Celebrazione: Concistoro, 2o anno del Catechismo, pastora E. Tomassone

PRELUDIO

Saluto e invocazione               

INNO: 176/1.2  - Un inno al Ciel leviam festanti

Testo di apertura                             (Salmo 103,1-18)

Benedici, anima mia, il Signore; 
e tutto quello ch’è in me, benedica il suo santo nome. 
Benedici, anima mia, il Signore e non dimenticare nessuno dei suoi benefici. 
Egli perdona tutte le tue colpe, risana tutte le tue infermità; 
salva la tua vita dalla fossa, ti corona di bontà e compassioni; 
egli sazia di beni la tua esistenza e ti fa ringiovanire come l’aquila. 

Il Signore agisce con giustizia e difende tutti gli oppressi. 
Egli fece conoscere le sue vie a Mosè e le sue opere ai figli d’Israele.
Il Signore è pietoso e clemente, lento all’ira e ricco di bontà.
Egli non contesta in eterno, né serba la sua ira per sempre.

Egli non ci tratta secondo i nostri peccati, 
e non ci castiga in proporzione alle nostre colpe. 
Come i cieli sono alti al di sopra della terra, 
così è grande la sua bontà verso quelli che lo temono. 
Come è lontano l’oriente dall’occidente, 
così ha egli allontanato da noi le nostre colpe. 

Come un padre è pietoso verso i suoi figli, 
così è pietoso il Signore verso quelli che lo temono. 
Poiché egli conosce la nostra natura; egli si ricorda che siamo polvere. 
I giorni dell’uomo son come l’erba; 
egli fiorisce come il fiore dei campi; 
se lo raggiunge un colpo di vento esso non esiste più 
e non si riconosce più il luogo dov’era. 

Ma la bontà del Signore è senza fine per quelli che lo temono, 
e la sua misericordia per i figli dei loro figli, 
per quelli che custodiscono il suo patto 
e si ricordano di mettere in pratica i suoi comandamenti.

Preghiera

INNO: 176/3.4 - La Chiesa a Te, Signor possente

CONFESSIONE DI FEDE - Credo, apostolico (Innario - pagina 14)

Preghiera di illuminazione 

Lettura biblica: Esodo 16,2-5.17-21
Testo per il sermone: Marco 6,30-44 (Lettura e annuncio)

INTERLUDIO: Simone Malan al violoncello
Sermone
INNO: 312/1.2.3 - Vieni e mi segui, disse il Redentore

Confessione di peccato                    (Deuteronomio 8,2-3)
«Ricordati di tutto il cammino che il Signore, il tuo Dio ti ha fatto fare 
per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i 
suoi comandamenti Egli ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di 
manna per insegnarti che l’uomo non vive soltanto di pane ma che vive 
di tutto quello che procede dalla bocca di Dio».

Preghiera

INNO DI PENTIMENTO: 244/1.2.3 - O se annunziarti potessi

Annuncio del perdono                      (II Corinzi 5,17-18)

«Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura, le cose vecchie 
sono passate: ecco sono diventate nuove. E tutto questo viene da Dio 
che ci ha riconciliati con sé per mezzo di Cristo».

INNO DI RICONOSCENZA: 257/1.2.3 - La voce tua dolcissima

Raccolta delle offerte

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Signore, ogni cosa ti appartiene e noi ti abbiamo dato quello che dalla 
tua mano abbiamo ricevuto. Amen!

Comunicazioni

Preghiera di intercessione e Padre Nostro

INNO: Canzoniere “Canti con gioia” n. 9 - Dio ti benedica

Benedizione         (Apocalisse 21,5. 6b)
«Il Signore dice: ecco io faccio nuove tutte le cose. A chi ha sete io darò 
gratuitamente della fonte dell’acqua della vita». 
La grazia del Signore Gesù sia con tutti. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen!


